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Fini e Letta ignorano la grande protesta. Mastella: trattiamo 

Il muro del governo 
«Non cambia nulla» 
Fiducia, battaglia in Parlamento 

Una sola via 
ragionevole 

PIKRRECARNITI 

I
N ITALIA non si 
era mai vista una 
manifestazione 
cosi imponente 
combattiva deter-

• B B minata e consape­
vole della propria forza come 
quella che si è svolta sabato a 
Roma Malgrado il maldestro 
tentativo di Berlusconi di ri­
muoverla con superficiale pe­
dagogia meneghina «Bisogna 
lavorare non scioperare» sa­
rà difficile per tutti accanto­
narla È una fortuna anche 
per il governo che i «iridatati 
si me riusciti a intercettare •e 
(.analizzale una protesta di 
nuissa,-almmentLinco«trolla-
bile e se lasciata priva di ca­
nali di interlocuzione e di so­
luzione potenzialmente di­
struttiva Da questa straordi­
naria prova di matuntà demo­
cratica tutti a incominciare 
dalla maggioranza t dal go­
verno devono dunque trarre 

• i ROMA 11 governo sfida la sdente che ha m ìnifestato a Roma 11 snida 
calo dopo la protesta milionaria chiede cambiamenti nella I uuinziaria 
malansposta con qualche eccezione è il muro contro muro Pcroggic 
annunciata la fiducia sul condono edilizio domani potrebbe esserci il bis 
sulle pensioni «La fiducia 6 un normale strumento di tecnica parlamenta 
re» taglia corto il sottosegretario Gianni Letta che finge di ignorare la por 
tata della manifestazione Duro Fini "Con i sindacati dialogo solo dopo la 
Finanziaria» Le opposizioni invece chiedono al governo un ripensa 
mento DAIema -lo sono per il dialogo ma si rischia lo scontro frontale» 
Disponibile solo il ministro del Lavoro Mastella che in una intervista ali U 
nitò dichiara >ll muro contro muro non giova a nessuno» Anche smela 
cali come la Confindustna chiedono a Berlusconi di riflettere Cofferati 
«Il governo deve riprendere il confronto con noi 

CASCELLA INWINKL RONDOLINO WITTENBERG 
A PAGINA 4 » S 

Sergio D'Antoni 
«La nostra forza 

è la gente» 

Gianni Vattimo 
«Sulla Rai 

rischi di regime» Una giovane volontaria si riposa all'Interno della scuola di Canelll In provincia di Asti Dal Zennaro/ Ansa 

SEGUE A PAGINA 8 BRUNO UGOLINI 
A PAGINA 3 

Slalom di Maroni sull'alluvione 
«Potere ai sindaci». Ma resta il prefetto indagato 

PIER GIORGIO BETTI 
A PAGINA 2 

ra I ORINO 11 prefetto di Asti Mano Palmiere) o il suo 
collega di Alessandna Umberto Lucchese sono stati 
-sfiduciati» e -reintegrati» dal ministro degli Interni Ro 
beilo Maroni nel breve volgere di un pomeriggio Ma 
roni ha poi lasciato intendere che la ricostruzione ver 
ra affidata ai Comuni II Coni annuncia ehc sarà di 

quindici miliardi e mezzo la somma che potrà devol­
vere alle vittime dell alluvione Un appello del Papa al­
la solidarietà 

MICHELE RUGGIERO e CLAUDIO VISANI 
A PAGINA 9 

A Clinton 
ora serve 
un programma 

JESSE JACKSON 

1
CONSERVATORI 

di entrambi i partiti 
sono impegnati i 
rcis'ormare ld vit­

toria repubblicana 
^ _ _ _ di martedì scorso 
in un requiem per i progressi 
sti II presidente Clinton o i de 
mocratici sostengono sono 
stati sonoramente sconfitti a 
causa de'la posizione ecces 
sivamente liberal del presi 
dente Gli elettori utenev ino 
di aver portato alla Casa Bian­
ca un «democratico nuovo» e 
invece hanno dovuto (aie i 
conti con una politica fiscale 
e della spesa di tipo liberal È 
ora che entramb i partiti fae 
ciano propria ia piattaforma 
conservatrice libero com­
mercio tagli alle tasse e alla 
spesa riforma del sistema 
previdenziale maggiore seve­
rità sul fronte della lotta a l l i 
criminalità 

Ma è davvero cosi7 Provia 
mo a guardare le cose con 
maggiore attenzione Queste 
elezioni più che vincerle i re 
pubblicani le h inno perse i 
democratici Gli elettori hein 
no punito i hll imenti non 
hanno premiato le false pro­
messe I risultati sono il nfles-
so sia degli errori strategici 
che delle sfide non affrontate 

Il programma dell Ammini­
strazione è stato tutt altro che 
sbi' inciak j s n sii i ridurlo 
ne del deficit senza un piano 
di investimenti ergastolo alla 
terza condanna limitazione a 
due anni del diritto ali assi 
stenza in caso di disoccupa 
zione libe-o commercio e 
Nafta sornioni sulla respon­
sabilità personale e non sui 
diritti civili totale latitanza su 
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Io ricordo a tutti 
una parola: 

interesse nazionale 

CARLO SCOONAMIOLIO 

C
ARO DIRETTORE 

sono ben lieto di rispondere al suo 
invito di esprimere qualche considera­

zione sulla situazione economica del nostro 
paese 

La mia lettera le perviene ali indomani dcl-
I annuncio ufficiale della pnvatiz/azionc del-
I tuoi È I annuncio del consequimento di un 
obiettivo per il quale mi sono battuto per non 
meno di sette anni esso consiste nel togliere 
dalle mani dei politici la proprietà delle im 
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Parigi minaccia di ritirare i caschi blu per lo «strappo» Usa sull'embargo di armi ai musulmani 

Piovono granate serbe sull'Holiday Inn 
S'infiamma Sarajevo, scontro nella Nato 
• I cecchini serbi hanno colpito il cuore pulsante 
dell informazione mondiale a Saiaievo I albergo 
Holidav Inn Alcune granate sono piovute sull hotel 
che ospita i giornalisti stranieri nelle prime ore del 
pomeriggio eli ieri Vetri rotti panico un incendio 
che ha avvolto parte del primo piano Nessuna v itti-
ma ma un soccorritore francese e rimasto ferito 
mentre i pompieri tentavano di spegnere I inceli 
dio domato dopo due ore i cecchini serbo-bosnia­
ci scaricavano colpi di mitiagliatore contro I alber­
go Lecito pensare ad un avvertimento serbo che fa 
seguito alla decisione americana di non v igilare più 
sull embargo di armi per i bosniaci In una parte 
dell albergo sono dislocati alcuni ulfici dell amba 
sciata americana Un segnile ulteriore che la guci 
ra in Bosnia si e inesorabilmente nacutizzata e che 

Subito 
una scissione 

Addio al Psi 
Nasce Si 

con Boselli 
segretario 

Referendum 
sull'adesione 

La Svezia 
per un soffio 

entra 
in Europa 

• La macchia intorno a Villa 
San Martino di Arcore era im­
mersi» in una spessa nebbiolina 
Si sentiva solo il cinguettio degli 
uccellini e il galoppo di un ca­
vallo Era il Cavaliere uscito per 
la sua passeggiata mattutina con 
Gullit il suo stallone nero Lo se­
guiva a piedi sudato e ormai al­
lo .stremo delle forze lo stalliere 
Emilio Fede con in mano un 
contenitore di alluminio una 
scopetta e una paletta d argento 
per la raccolta degli escrementi 
dell animale 

Ad un tratto il cavallo si im­
pennò il Cavaliere tirò le briglie 
•Stalliere guardi in quel cespu­
glio n i sembra che ci sia qual­
cosa'» Fede si avvicinò con 
grande prudenza, il cespuglio si 
mosse un rapido fruscio il ca­
vallo nitri spaventato e dalla 

Faccio la lepre 
a San Martino 

PAOLO VILLAGGIO 

macchia comparve uno stranis- tnò 
simo animale Aveva un vestito 
azzurrino tutto macchiato d er 
ba un paio di mocassini infan­
gati i capelli arruffati e un paio 
di occhiali da sole Era lui il tra­
gico Ragionier Fanto/zi1 

Dall altra parte del bosco arri­
varono quattro cani da guardia 
della reggia Li tenevano al guin­
zaglio i «canisti» reali erano gui­
dati da Antonio Letta vestito da 
cacciatore «Fermo là' gli inti 

la scel'a di Clinton non aiuta La Francia per nulla 
rassicurata da Christopher sulle reali intenzioni 
-imericanc e tornata ieri a minacciare il ritiro dei ca­
schi blu se in Bosnia cominceranno ad affluire armi 
in massicci ì quantità Tutto ciò anche se la Nato 
per bocca del suo nuovo segretano generale Willv 
Claes e decisa a seguire una strada che prescinde 
da Stati Uniti e Canada per far rispettare 1 embargo 
•Siamo pronti a mettere a disposizione dell Unione 
dell Europa occidentale dei mezzi per delle opera­
zioni alle quali Usa e Canada non intendono asso­
ciarsi» hi. detto Claes L Europa nella Nato vuole 
continuare a far rispettare 1 embargo 

LUPPINO MONTALI SERGI 
E UN COMMENTO DI MIGONE A PAGINA11 

A Trieste e Bolzano 

Dodicimila sfollati 
per le bombe 
di cinquantanni fa 
• TRIESTE Due citta parilizzate per il d isn 
nescodi bombe lanciate da aerei statunitensi 
nel 1941 Novcmila cittadini evacuati a Trie­
ste duemilacinquecenlo dal eentro di Bolza­
no traffici interrotti ma e andato tutto bene 
Ed a Trieste, nel ballo organizzalo al pala­
sport e anche scoppiato 1 amore tra due vec 
chietti 

Gli artificieri «Molte bombe statuntensi 
non esplodevano perche venivano fatte co­
struire n prigionieri di guerra italiani che sa 
pendo ehe sarebbero cadute sulle loro citta 
le sabotavano 

MICHELE SARTORI A PAG MA 8 

Fanto/zi si inginocchiò di 
fronte a Gullit «Cavaliere e le i ' 
Meno male è quattro giorni e 
quattro notti che mi aggiro nella 
macchia perché non oso avvici 
narmi alla villa le diro ho paura 
dei suoi cani 

Senta buon uomo i miei cani 
hanno ben altro per sfamarsi Si 
•micini non abbia paura Fan-
tozzi si alzò e si avvicinò al Cava­
liere che domandò «Che cosa 
vuole7 Ha qualcosa da chiede 

re' Si le voglio dire prima di 
tutto ehe io sono pazzo di lei 
dei suoi successi di Veronica 
sua moglie che è bellissima e 
poi sono disperato Sono uno 
dei tanti pensionati ai quali ta­
gleranno la pensione Pensi che 
prima vivevo a stento con quello 
che mi davano ma con il 40 in 
meno morirò di fame 

E allora che posso fare per 
lei'' - Il Cavaliere scese da ca­
vallo 

Mi dia un lavoro una man­
sione qualunque la prego eccel­
lenza abbia pietà di me» 

Va bene - disse il Cavaliere 
rimontando in sella \ e n g a q u i 
si avvicini Lui SI avvicinò era 
molto emozion ito «Si ingmoc-
chi il Cavaliere sfilò il frustino 
dalla sella e con molta solennità 
lo toccò sulla spalla destra e poi 
sulla sinistra Fanto/zi Ragio­
nar Ugo ti nomino lepre reale 
della macchia di Arcore 

Grazie grazie Fanto/zi pra 
decisamente commosso E ora 
via1 - il Cavaliere lo frustò lieve­
mente - scappa e buona fortu­
na Fantozzi si buttò nella mac­
chia mentre echeggiò un suono 
di corno inglese Dal cancello 
principale usci una muta di cani 
affamati e lui cominciò il suo 
nuovo lavoro 

Mercoledì \6 novembre 

Vangelo di Matteo 
Vangelo di Marco 

Introduzione di Carlo Maria Martini 

NUOVO 
TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l'Unità 
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